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SARA VENCHIARUTTI

L’albo degli Odonto-
iatri di Bergamo ha rieletto, per
la quarta volta consecutiva,
Stefano Almini. Sarà Almini a
guidare per i prossimi quattro
anni la Commissione d’albo,
insieme a Umberto Mariani,
Sara Attuati, Ivan Auriemma e
Alberto Picinali. Libero pro-
fessionista, residente a Seriate,
Almini esprime tutta la sua
soddisfazione per la rielezione:
«La nostra è stata l’unica lista
che ha corso per il rinnovo del-
la Commissione dell’albo degli
Odontoiatri, che fa parte a tutti
gli effetti dell’Ordine dei Medi-
ci – spiega lui –. Segno che gli
oltre 800 colleghi iscritti han-
no apprezzato il lavoro svolto
negli ultimi tre mandati a favo-
re della nostra categoria».

Una professione, quella del-
l’odontoiatra, che è stata forte-
mente penalizzata dall’epide-
mia in corso. «Eccome se lo è
stata. Ma gli odontoiatri berga-
maschi hanno dimostrato un
profondo senso di responsabi-
lità: senza che ci fosse imposto,
tutti abbiamo chiuso i nostri
studi nel periodo clou. Ricordo
ancora la lettera che ho spedito
a tutti gli iscritti il 24 febbraio
proponendo di sospendere la
nostra attività. Hanno aderito
quasi tutti, nonostante non
fossimo obbligati. Lo abbiamo
fatto in virtù di quel patto di le-

Le misure anti-Covid sono state rafforzate negli studi degli odontoiatri

La votazione. Il medico rieletto per la quarta volta al vertice dell’albo
«Orientamento per i neolaureati e approfondiremo le sfide diagnostiche»

altà verso i pazienti su cui da
sempre si basa la nostra pro-
fessione». Con le attività chiu-
se, gli odontoiatri non sono
stati con le mani in mano: «Al

contrario. Molti di noi si sono
offerti per fare da volontari,
mettendosi a disposizione di
Ats: abbiamo lanciato un pro-
getto intitolato “Io ci sono”,
che ha fatto sì che i colleghi
scendessero in campo in un pe-
riodo in cui c’era un gran biso-
gno di aiuto». Gli studi odonto-
tecnici hanno iniziato a riapri-
re a metà maggio: «Abbiamo
atteso le indicazioni ministe-
riali, prese sulla base del lavoro
di un tavolo al quale io stesso
ho partecipato. E devo dire che
la riapertura, per noi, non è sta-
ta traumatica: gli odontoiatri
sono da sempre abituati a lavo-
rare nel massimo rispetto del-
l’igiene e della prevenzione,

con disposizioni che proteggo-
no noi e i pazienti da patologie
virali». Le misure di preven-
zione sono state, in ogni caso,
rafforzate: «Certo: ora faccia-
mo il triage telefonico, diradia-
mo gli appuntamenti, indos-
siamo copricalzari, visiere e
mascherine ffp2 al posto di
quelle chirurgiche. Ma non so-
no comportamenti rivoluzio-
nari, per noi: la sicurezza è un
valore che ci appartiene da
sempre. E il fatto che i nostri
pazienti ci siano stati fedeli,
tornando nei nostri studi sin
dalla riapertura, dimostra il
rapporto di fiducia che ci lega».

La Commissione d’albo de-
gli Odontoiatri presieduta da
Almini lavorerà per centrare
20 obiettivi. «Vorremmo rag-
giungerne cinque all’anno –
spiega il presidente –. In pri-
mis, punteremo su divulgazio-
ne e formazione, con particola-
re attenzione al tema del tu-
more e delle patologie della
bocca, tema che affrontiamo
già dal 2006: organizzeremo
corsi per gli iscritti e incontri
per i cittadini. Ma intensifiche-
remo anche la collaborazione
fra ospedale e territorio, ci oc-
cuperemo di orientamento ai
neolaureati, aggiornamento
per gli iscritti e approfondi-
mento delle nuove sfide dia-
gnostiche».
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Santa Lucia 

Ieri alle 8.45 nella
piazza d’Armi dell’Accademia
della Guardia di Finanza si è
svolta la cerimonia dell’Alza-
bandiera, evento al quale ha
preso parte – assieme agli al-
lievi dei corsi – anche una
rappresentanza di cittadini
del quartiere di Santa Lucia,
nel rispetto delle norme anti
-Covid. L’iniziativa, promos-
sa come lo scorso anno dal
Comitato di quartiere, costi-
tuisce un’ulteriore testimo-
nianza dello stretto legame
che unisce l’Accademia alla
città e al quartiere che la
ospita da ormai 36 anni. Re-
lazione che si è ulteriormen-
te consolidata in questi mesi
d’emergenza sanitaria, du-
rante i quali l’istituto ha illu-
minato la propria facciata
con il tricolore della bandie-
ra nazionale, simbolo di
quello spirito di unità e di
condivisione indispensabili a
superare ogni momento di
difficoltà.

La cerimonia di ieri 

In parrocchia

«Rivisitare il vissuto 
per respirare speranza» è la 
traccia del ciclo di sei incontri 
proposti dalla parrocchia di Tor-
re Boldone ripensando alla pan-
demia e alla ripartenza. Prendo-
no il via domani sera nell’audito-
rium Sala Gamma. «È un per-
corso – sottolinea il parroco, 
monsignor Leone Lussana – per
ripercorrere insieme ferite e 
speranze, per intravvedere oriz-
zonti o prospettive e per rimo-
dulare la vita personale, familia-
re e comunitaria». Ricordando i 
defunti del Covid monsignor 
Lussana ha detto: «Il nostro pae-
se è stato bastonato dal dolore, 
ma non si è piegato. I nostri mor-
ti e la testimonianza che hanno 
lasciato ci dicono di ripartire 
con speranza». Questo il pro-
gramma degli incontri, sempre 
alle 20,45, in Sala Gamma (sarà 
possibile seguirli anche sul ca-
nale YouTube dell’oratorio Don 
Carlo Angeloni). Domani: «La 
pandemia nella storia di Berga-
mo» (relatrice la storica Maria 
Teresa Brolis). Il 27 ottobre: «Lo
scandalo dell’imprevedibile» 
(Silvano Petrosino, filosofo). Il 
10 novembre: «Dalla paura alla 
libertà» (Ezio Aceti, psicopeda-
gogista). Il 17 novembre: «Nel 
tunnel del coronavirus» (testi-
monianze). L’11 dicembre: «Le 
domande dell’uomo e di Dio» 
(don Massimo Epis, teologo). 
Ultimo incontro il 18 dicembre: 
«Chiesa: una medicina senza ri-
cetta» (don Paolo Carrara, do-
cente di Teologia pastorale). 
Carmelo Epis
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